
“Scrivere per me è uno sfogo e dopo mi fa sentire una lettera tranquilla” 
(Denise) 
 
“Scrivere è dondolarsi sull’altalena con catene di parole” 
(Carla) 
 
“Scrivere per me è come volare nel cielo” 
(Sarah) 
 
 

GIOCARE CON LE PAROLE: parole inventate 
 
Strambalacca, carapina, molistroccio, scroccolito, yogufaccio, posantello, collarina, 
nurvoculla, piattorano, orghinendo, stironzolato. 
(elenco di Hygerta) 
 
Palmarolo era molto fricchelloso. La pingostrella, prima, aveva pilungato i finghi che non 
erano comostillati. Timballa Panuzzi allora disse: 
«Palmarolo! Sei proprio un elastifone! Non hai veduto che il pillopallo è arzigogolato? Io, 
per almenico, frasolello il filebutro di Ambiliatore. Tu, invece, verdillando per il vettiolo, non 
hai veduto che i finghi non erano comostillati!» 
 A quel punto, Palmarolo diventò fricchelloso. 
(Yuliana) 
 
Ciciarampa e Scilisciù volevano andare a travallot ma il travallot sciucco aveva un 
astropicanto polfatto, così lo medicarono e gli diedero della pizzullolla da mangiare. Poi 
sulsciullarono sulla sella e cimpattirono, ma allo strumpignar del sole il travallot si 
scornacchiò di stanchezza, allora Ciciarampa e Scilisciù si smurmicolarono nello 
smallimento della sera. Il buio scrimizzava e i due avevano paura, così risalirono in 
strusciatella e tornarono alla apelitiscella. Ciciarampa e Scilisciù erano miolenti della 
ratapanta giornata! 
(Bart) 
 

FLUSSO DI COSCIENZA: un testo di un’unica frase 
 
Il secondo, il minuto, l’ora, il giorno, la settimana, il mese, l’anno sono infiniti lo scorrere del 
tempo non finirà mai chissà perché forse perché il mondo è indistruttibile e continuerà ad 
evolversi perché non c’è fine a niente a nulla la fine non finisce neanche quando si litiga 
con gli amici quando il temporale cessa quando le stagioni cambiano quando uno 
muore ma si è certi che la guerra continuerà per sempre e nessuno riuscirà a fermarla 
neanche il tempo neppure la fine però anche l’amore che c’è in ciascuno di noi non 
avrà fine le emozioni il respiro le avventure il battito del cuore non finiranno mai e poi mai 
per quello che credo e penso io mi domando se ci sia qualcosa più potente più forte 
della fine forse l’orgoglio di tutti ma forse neanche quello qualcosa di davvero 
indistruttibile esisterà? 
(Crislaine) 
 
Penso che domani nel mio mondo sotto casa ci sia un giardino immenso verde con foglie 
di tutti i colori giallo verde rosso e potrebbe succedere più avanti che le foglie possano 
essere  anche blu e rosa stamattina ero perduta e sono stata felice perché ho potuto 
pensare pensare pensare e pensare mi piace molto mangiare caramelle  le foglie e i fiori 
sono di mille colori in estate e spero che a Natale ci sia la neve e di avere tanti regali un 



giorno sono andata al mare ma adesso Kirolos e Hygerta chiacchierano e parlano di 
cose strambe... 
(Linda) 
 
 

SCRIVERE A PARTIRE DA UN QUADRO: “Blu” di Jean Mirò 
 

 
 
 
C’era una volta vicino alla foresta un lago chiamato Macchia Nera. Si diceva che in quel 
lago ci fosse uno strano pesce senza occhi e senza bocca; era strano, molto lungo e 
magro ed era di colore rosso e schizzava macchie nere dappertutto. Un giorno il pesce 
morì e per ricordarlo chiamarono il lago Macchia Nera. 
(Yona) 
 
Un uomo dell’Antartide vide da lontano un bastone rosso e tanti puntini neri che si 
muovevano: credeva fosse un uomo con un cappotto colorato per ripararsi dal freddo e i 
puntini neri i suoi cani che portava a passeggiare [...]  
(Raffaella)  
 
C’era una volta un gufo grande ma siccome diceva bugie diventò piccolo e nero. Ogni 
volta andava a farsi il bagno in piscina, poi dentro l’acqua vide una lunga striscia rossa, la 
toccò ed era una stoffa a forma di serpente. La portò a casa e tutti i giorni giocavano 
perchè erano diventati molto amici. 
(Kimberling) 
 
 
 


